
ENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 1916) 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla II Commissione permanente {Affari della Presidenza 
del Consiglio, affari interni e di culto, enti pubblici) della Camera 
dei deputati nella seduta del 20 maggio 1982 (V. Stampato n. 3334) 

presentato dal Ministro dell'Interno 
(ROGNONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 
(ANDREATTA) 

e col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 
(LA MALFA) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 27 maggio 1982 

Copertura finanziaria del decreto del Presidente della Repub­
blica di attuazione dell'accordo concernente l 'aumento del­
l'indennità di rischio in favore del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, dell'indennità di rischio per gli 
operatori subacquei e della indennità di volo per gli elicotte­

risti appartenenti al Corpo stesso 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1916 

Vili LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 9.280.000.000 
per l'anno finanziario 1982 relativa all'ap­
plicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica di attuazione dell'accordo in­
tervenuto il 9 novembre 1981 tra il Go­
verno ed i rappresentanti della Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL per l'aumento 
della misura dell'indennità di rischio al 
personale appartenente al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, della indennità di ri­
schio per gli operatori subacquei e di volo 
per gli elicotteristi appartenenti al Corpo 
stesso. 

Art. 2. 

All'onere conseguente all'attuazione del­
la presente legge, valutato in lire 9.280 
milioni annue, si provvede con i proventi 
derivanti dall'aumento delle tariffe per i 
servizi resi a pagamento a privati dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dispo­
sto con decreto del Ministro dell'interno 
in data 20 gennaio 1982, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 60 del 3 marzo 
1982. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


